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	Domanda di oblazione nel procedimento dinanzi al Giudice di pace [footnoteRef:1] [1:  Per comodità espositiva, viene proposto un modello unico valevole tanto per la richiesta di oblazione obbligatoria che per l’ipotesi di oblazione speciale. Alla formula-base, concernente l’istanza formulata ex art. 162 c.p., tra parentesi sono altresì indicati, in aggiunta od in alternativa, gli elementi a sostegno dell’istanza ex art. 162-bis c.p.] 






Giudice di pace di … … … [footnoteRef:2] [2:  Oppure: “Procuratore della Repubblica”, quando le indagini preliminari siano ancora in corso e non sia stato ancora emesso il decreto di citazione a giudizio da parte del p.m., ovvero il decreto di convocazione delle parti da parte del Giudice di pace su ricorso immediato della persona offesa.] 



Il sottoscritto Avv. ... … … (nome e cognome), difensore di ... ... … (nome e cognome), imputato nel procedimento penale n. ... ... ... in virtù di procura speciale conferita ai sensi dell’art. 122 c.p.p. [footnoteRef:3] e allegata in calce [3:  Trattandosi di atto personalissimo è necessaria la procura speciale da parte del difensore. Diversamente, la domanda di oblazione è proponibile dall’imputato personalmente con analogo atto a propria firma ovvero, più semplicemente, con dichiarazione resa a verbale in udienza.] 


premesso

– che non è ancora stato aperto il dibattimento;
– che l’imputato è chiamato a rispondere della contravvenzione di cui all’art. … ... ..., punita con sola la pena dell’ammenda (oppure: “punita con la pena dell’ammenda in alternativa a quella della permanenza domiciliare o del lavoro di pubblica utilità, sicché il reato stesso, in base alla clausola di cui all’art. 58, comma 1, d.lgs. n. 274 del 2000, «per ogni effetto giuridico» deve ritenersi punito con pena alternativa, detentiva o pecuniaria agli effetti dell’art. 162-bis c.p.”) [footnoteRef:4]; [4:  Nel caso di richiesta di oblazione discrezionale, vale la pena richiamare la clausola di cui all’art. 58, comma 1, d.lgs. n. 274 del 2000 perché è in forza di essa che la giurisprudenza di legittimità ha argomentato a favore dell’oblazionabilità ex art. 162-bis c.p. delle contravvenzioni di competenza del Giudice di pace punite con pena alternativa. V. Quadro essenziale § V, 2.] 

– che l’imputato non versa nelle condizioni ostative soggettive previste dagli artt. 99, comma 4, 104 e 105 c.p. [footnoteRef:5]; [5:  Elemento accessorio, da inserire solo in caso di istanza ex art. 162-bis c.p., allo scopo di dar atto dell’assenza delle preclusioni soggettive (recidiva reiterata, abitualità nelle contravvenzioni o professionalità nel reato). Peraltro, i precedenti penali – indipendentemente dalla circostanza che essi siano ostativi o meno all’ammissione all’oblazione discrezionale (art. 162-bis, comma 3, c.p.) – possono essere considerati negativamente ai fini della sussistenza della gravità del reato, anche in assenza di una formale contestazione della recidiva (Cass., sez. IV, 11 aprile 2006, Castellana, CED Cass., 234571). ] 

– che non permangono conseguenze dannose o pericolose del reato eliminabili da parte del contravventore e che si tratta di fatti di modesta entità od, in ogni caso, non particolarmente gravi, in quanto … … … [footnoteRef:6]); [6:  Inserire, se del caso, gli indici favorevoli ed i fattori positivi che dimostrano, in concreto, l’assenza di preclusioni oggettive all’accoglimento dell’istanza ex art. 162-bis c.p. (ad es., l’assenza di permanenza del reato o di effetti permanenti rimovibili dall’imputato). ] 

– che sussistono le condizioni di legge affinché l’imputato sia ammesso al beneficio dell’oblazione, previo pagamento del terzo (oppure: “della metà”) del massimo edittale [footnoteRef:7] e delle spese processuali; [7:  Qualora siano state contestate più violazioni in continuazione, il limite massimo dell’ammenda al quale far riferimento per il calcolo della somma dovuta a titolo di oblazione speciale (pari alla metà di esso) corrisponde al triplo della pena pecuniaria massima prevista per il reato (Cass., sez. IV, 2 dicembre 2005, p.g. in proc. Polci, CED Cass., 232880).] 


chiede

che l’imputato venga ammesso all’oblazione ai sensi dell’art. 162 (oppure: “162-bis ”) c.p. e, conseguentemente, al pagamento della somma stabilita dalla legge, oltre alle spese processuali, previo parere del p.m., con riserva di depositare la prova dell’avvenuto pagamento all’udienza di rinvio che il Giudice vorrà fissare.
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